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Comnni<•ata alla Presidenza il 20 luglio 1949 

Concessione di una sovvenzione straordinaria 

di lire 800 milioni all'Azienda Carboni Italiani {A. Ca. I.) 

ONOREVOLl SENATORI. - Gol disegno di leg-
1 

mento legislativo di variazioni al bilancio (ap
ge n. 278, pr·es.entato al Senato, nella seduta provato dal Senato il 18 marzo 1949). 
del 19 febbraio 1949 dal Ministro del t.esoro 
di conc·erto col Ministro per l'industria e il 
commercio e che s'intitola « ·Gonees•s!ione di 
una sovvenzione straordinal~ia di lire 800 mi
liO'ni all'Azienda f__;arboni Italiani (A:Ca.I.) » 
si richi·eide atl Ptarlament'-o « l'aut~orizzazione a 
concedere all'Azi-enda aut·onoma carboni ita
liani (A.Ca.I.) una nuova anticipazione · di 
lire 800 milioni per provvedere al rias.set to 
della gestione delle sue mini.ere ». 

La .copertura è assicurata con pr·elievo dalle 
ma~giori entrate indicate nel terz·o provvedi-

'tiPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

Questa Commissione ha ripetutamente so-
stenuto, in coer·enza d'altronde al voto espres
s·o da più parti nelle due Camere, che le sov
v·enzioni dello Stato debbano essere la risul
tante di una visione arm·onic.a e non framm•en
taria dei problemi dell'economia nazionale; 
·questo principio ha imposto di soffermarsi sui 
più vari problemi connessi all'assetto delle 
miniere di carbone del Sulcis, allo scopo di 
indagal'€ se l.a convenienza -economica con
corra - con le imperios.é esigenze di earat-
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tere sociale - a suggerire una radicale defi- 3) A.R.S.A. Società .A1ineraria per la Vene-
nizione. zia Giulia per azioni. - · Capit.ale 100 milioni 

di cui il 95,64 per cent·o in p.ossesso del"' 
* * * l'A.Ca.I. ed il rimanente a mani di azionisti 

privati; 

Per inquadrare l'indagine è opportuno pre- 4) S . , ll!f_,. • la Venez,;a a~ul,.(,t 
l . oc·teta ll'J lnerana per ., ., ., 

Inettere un breve .cenno sull'A.Ua.I. 
. per azioni. - Capitale 3 milioni in possesso 

L'Azienda Carboni Italiani -:- Ente di di- dell'A.Ua.I. .al 100 per ·oonto; 
ritto pubblico -fu istituita con regio decret·o-
legge 18 luglio 1935, n. 1406; ·con ~lo soopo 
lli Jn·oniuov-er.e la ric·er·ca, la coltivazione ed il 
con:sumo del carbone fossile nazionale» e .con 
l'esplicita autorizzazione, fra l'altro, di ~ as
:-; umer·e part·eci p azioni azionarie in società eo
;-;tituite ·e da ·costituirsi che abbiano per ·og
getto la ·eoltivazione di miniere carbonifere» 
(art. 2 del .e i tato deereto). 

Il capitale iniziale di 50 milioni, è .stato suc
e·essivamente e gradualment·e aumentato a 600 
milioni ( deereto legge 3 giugno 19,10, n. 628) 
e risulta rosì attribuit-o: 

Demanio dello Stato milioni 475 

Jst. Naz. !li Pr·evi.denza Sociale k' 60 

1st. Naz. delle Assicurazioni » 60 

H i unione Adriatica di Sicurtà » 3 

.Assicurazicmi G-enerali Venezia . » 2 

T·otal·e mitioni 600 

(Cifre espresse in lire anteguerra.). 

L'A.Ca.I. ha assunto la figura di una ~ hol
ding» .esercendo direttament·e aleuni dei suoi 
compi ti istituzionali di rieerca e svolgendo a t
t iv i tà collaterali all'esercizio minerario (quali 
bonifica ed edilizia a:llo .scopo di una sistema
zione delle maestranz.e nei luoghi di produ
zione); per ciascuna dalle maggiori attività 
industriali ha dato invece vita ad ·organi.smi 
che hanno assunto la struttura di enti di di
ritto pubblico ·o .di soei-età rommel'eiali, e eioè: 

l) Società .Mineraria Carbonifera Sarda per 
aziord. - Capitale 1.000 miHoni m possesso 
dell'A.Ca.I. al 100 per .cento; 

2) Ferrovie 1l1eridionali Sarde per azioni. -
Capitale milioni 1 ,!) in po.ssesso dell' A.Ca.I. 
al 100 per cento; 

5) ò.l.C.I. Società per lo sviluppo dell'im
piego dei Carboni Italiani per azioni (in li
quidazione). - Capitale 1 milione per il 61 
per ·cento in possesso dell'A.Ca.I. e per il 49 
per cento dell'A.N.I.C.S.A. · 

6) l stituto per le Case Popolari dell' A.Ca.I. 
- Ente di diritt·o pubblic-o .con un capitale di 
fondazione di milioni 0.5 versat·o dall'A.Ca.I. 

Attualmente l'attività mineraria del gruppo 
A.Ca.l. si riduce, come si è detto, allo sfrut
tamento e potenziamento delle miniere del 
8ulcis, e, p-er quanto ·concerne le Ferrovie Me
ridionali Sarde, già fu ·osservato che esse po
trebber·o essere asso~bite dallo Stato o .altri
menti gestite dalla Carhonif.era Sarda (in 
quanto esercenti un servizi·o prettamente cOJl
nesso all'esercizio deWindustria mineraria). 

1Se ne deduoo quindi da varie parti che 
l'A.Ua.I. sarebbe ormai un organismo su· 
p·erfluo. 

(~uesta Commissione non ha il oompito di 
affrontare e risolvere la questione, ma intende 
segnalarla ai Ministeri .e·ompetenti, rilevando 
che eventuali partecipazioni potrebbero esser'C 
assunte anche dalla Car;bonifera Sarda, con 
riduzione di spese d'amministrazione. 

* * * 

Dopo questa pr·em·essa oc-corre addentrarsi 
nell'analisi del problema che la Commissione 
intende esaminare, cioè possibilUà di riorga
nizzazione e sviluppo dell'industria mineraria 
carbon1:fera del Sulcis. 

. Lo sfruttam~ento del hacino earboni·fero del 
.Suleis, che si valuta in più che 500 milioni di 
tonnellate di ·carbone, ebbe inizio nel 1870 eon 
-estrazioni di poco rilievo fino alla prima guer
ra mondiale, durante la quale si ebbe una 
punta di 80.000 tonnellate .annue. 



Disegui di legge e relazioni - 1948-49 -3 

Dopo una ht:nga stasi, uel 1935, fu ripresa 
l'attività estrattiva, e si realizzarono le se-
guenti produzioni: 

A.:nno 1936 tonnclla t.e 160.972 
» 1937 » 307.239 
» 1938 . » J65.772 
'>> 1939 » 911.279 
» 1940 » 1.295.779 
» 1941 » 1.200.900 
» 1942 » 1.153.230 
>> 1943 » 317.218 
» 1944 » :U8.809 
» 1945 » 667.995 
» 1946 » 1.021.271 
» 1947 » 1.202.338 
» 1948 » 861.713 

La con trazi·one degli anni 19-!3-4--!---!5 è do
vuta alla smobilitazione d·elle miniere avve
nuta nel 1943 e al conseguente es·odo di nu
merosi operai specializzati. 

La C·ontrazione del 19M3 (particolarmente 
sensibile nei mesi di ottobre-novembre e di
cembre, rispettivam-ente con una produzion-e 
di 53,6, 33/), 45,2, in confronto alla Inedia di 
100 tonnellate m·ensili del 1947, e di tonn-el
late 90,7 del settembre 1948) è dovuta alla 
ct'isi dell-e v-endite, a una non per,f-etta orga
nizzazione tecnica, ed anche alle agitazioui 
operai-e ch-e culminarono nella uou collabora
zione d·egli ultimi m·esi del 1948 ( s·eguìta poi 
dallo sciop-ero d-ei primi d-el 1949). 

P-er questo complesso di caus-e - nel 194t\ -
la Soci-età Carbonifera Sarda attraversò un 
period·o di crisi che parve ad un certjo punto 
dover fatalment•e ·eoncludersi .eon la chiusura 
delle miniere - intorno alle quali pur gra
vita - tra operai, famiglie e fornitori, una po
polazione di oltre 80.000 unità. 

Allo seopo di salvare l'industria mineraria 
del Sulcis, in qu-ello stesso anno 1948, fu stu
diat·o un programma che si articola su tre 
punti: 

a) piano tecnico finanziario per il riordi
uament·o dell'attuale esercizio minerario, al 
fine di poter giunger·e al pareggi·o della ge
sti'0ne; 

b) piano relativo all'incremento della pr·o
duzione attraverso l'apertura di nuove mi
niere; 
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c) sviluppo di industrie da fa.r sol'gere sul 
posto in eonnessione alla industria estrattiva. 

Il programma fu presentato ai ·competenti 
Miuist·eri del t.esoro, dell-e finanze e dell'indu
~tria e commercio, uel Inaggio del 1948, e suc
cessh·amente esaminato dal C.I.R. 

Il C.I.R. nelle sedute del 7 e 9 sett·embre (sul 
presupposto - pacifico - che le miniere di 
carbone della S.ardegna costituiscono ormai 
l'unica risorsa carbonifera nazionale) approvò 
la prima part·e del programma che in realtà si 
concreta: in acquisti per l'urgente elett.rific.a
zione interna ·ed est.erna degli attuali servizi 
di trasporto, ·e per il miglioram-ento dell'at
tuale laveria, nell'estinzione di passività; in
fine nell'accantonam·ento di una ~somma neces
saria a bilanciar·e le perdite di esercizio pr·c
vedibili fino al 31 dicembre 1949. 

P.er raggiunger·e tali mèt.e si prevedeva un 
fabbisogno finanziario di 4 miliardi ci rea, di 
cui solo 723.164.900 da impiegare in urgeuti 
migliorie tecniche, il resto necessario, dicem
mo, per estinguere o fronteggiare passività. 

D01po l'a1pprovazione del C.I.R. lo Stato 
avr·ebbe dovut·o erogarne la prevista somma di 
4 IHlHiardi, (!per quanto no,no•revole ~1tilllistro 

del tesor·o, nella s·edut1a antin1-eri1Cliana del 2 
.a.gost'o 1948 abbia ·pre,c:o dinanzi ailla OaAmera 
•formale impegno ·p~r la soluzione •integrale del 
problema del ba.cino ea-rbonifero del Sulci.s) iu 
realtà lo Stato ha per ora anhcipato all'A.Ca.I. 
13 o l,o 600 m i Ho nli (co nees:s i co n pro'ced ura d i 
urgenza (·o n la leggE' 6 .agosto 1948, n. 1 0!)0) ~ 
'lnentn'. col Uis-egno di legge in e.same propone 
una ultel'iore aa1tid1Jazione d•i 800 mili.omi, che 
·ro,me ·si è d.ett.o, serviranno .solo ad estinguer-e 
debiti g'iil contratti. 

Questa nuova anticipazione non risolve, 
quindi, nè imposta la soluzione del proble
ma che peTaltro n·on appare possibile procra
stinare all'infinito. 

Per quant·o il 'prohlem·a si ·porrà pari.menti 
a;gli o-rganri eom1petenti, e in t·ermini dramlill'a
ti:c1i, pur ~se .si dov,ess.e ri:so}verlo (reoone per 
InoHe a:Hre indus.trie na;z,ionaH) solo in fUJn
zi'one dei :suni rifles1si di earat·t·ere s.ociale che 
non è possibile traseurare, questa Oormm.its•sio
ne ha v.oluto osamina•rlo sotto il profno llel:lla 
-eonveni,enza della antlirci,paziOine, ha voluto, 
cioè, ti!ndaga:re ee il Carbone Suki1s abbia qUJa~ 
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1ità intrinseche per un utile i1mipie~o., se te 
·condizioni di gestinne e di meflcato ne co,nsen
ta.no l'ec.onotmic.a estrazione e fil eol:h)lcamento, 

e se quindi - in definitJiva - quetsta industri-a 
abbia :-;rane pOSts ibilità di vi,ta . . 

Il Suh:ks è un oarhone seoeo a lunga fiamma, 
·che, partitcolat~mente idoneo :per impiantii fissi, 
può avere iu Italia un campo di impiego ca

vai·e d'i a'S:FtO,rbir·e vari milioni di tonneUate. 
Nel confl'onto con i si:mN,ari ca,rhon:i est:e1,i, 

at,tua.ltmenLe imtporta·ti, il Oartb01ne Sulcis pre

tsenta: alto •contenuto ·in zo1fo (8 per cent.o)~ 

più elevata percentuale di ceneri (.e quindi 

l'ilJIL·nnv.enienle di nn agglotm•er.a1nento .suHe 
griglie), 'm:illor potere c~aloi~ilfic,o. P:er gli usi 

uowmali, {'Ui i1l Sulci~ è idoneo, si afferma, pe'rò, 

ehe la. lunga. pratie1a ha di·mo-st.rato- che l'alt-o 

'C·oatenuto in z;oilf.o non oostitui,sce Ullla insu
perabU.e -di,ffic·oltà; comunque altri carboni 

e~t·eri dii normale produzione hanno contenuto 
i n zolfo 'sim,ile a1l nmstro, e eosì pure è per il 

earbou·e A.H.S.A. 
P·er qua,nto riguarda 'POi ceneri e potere ca

Jowitko, il problema dorvrelhbe essere soltanto 

OL"nnotnii·eo ~e, 1:1 quanto ~i afferma dai tecnici, 
si potrebbe migliorar·e la qualità con l'opera

r,k,.ne !-!li atTiC{'him,ento. 
.r .. '.a. t t nate produzione lll{~t~cant ile (6400-6500 

·Cal/K.g. p·er la p.ezzatura, 600 Ca;l/Kg. per il 
1ninuto) vale comunque i 6/7 del carbone estero 

importato. 
L'atbuale a.rri·cchimento, realizzat-o c:on im

tpian ti VletC·eh i giil sul nas'C1ere e i-lllitdonei, offt·e 
rendinrenti ,im;;uffi,c.ienti e non c-o-ns·ente l'a mi

gl iur·o V'alori1zzazione -del grezzo; il rinnova
menltrJ degli i·m.pianti di arrk~ehimento, c<m il 
rir·ot~:-;o ·ai più moderni mez·z·i tecn,~!Ci e eon ];a 

valorizzazi.one di tutti i pr'oidotti - dalle rpez
zatur·e a·gli .r.;hlamms - doV'reboo c01stituire ne

t'CJ~~ità f.onldl:l'meHtale a.gli effetti ·sia della stan
daJ~IlizZiazi'O' II 'e ·de,; prod.otvi, sia SO'JlraMutto de1i 
rendi.m,etnti e quindi .del ri~sana·m·ento economko: 

deUJt impresa. 
In realtà po,trehbe lcl'in~i che le c.ause della 

.gra.ve crisi •che :l'industria ·carbonifera ·~arda 

h1. attraV'ea'Stato, e, s·ia pure oon 'J)ros,pettive 

più favOJ"ev:o·ld, tuttora attrwvers.a, ,-:;,ian più 
patolo,qiche ehe fisiologiche! 

Le -c-ause d.e1lla crilsi a,cuta del 1948 vennero 

iufaMi dai tecn'itci principalmente i-dentifieate 

nello s.quih:brio f,ra il ·costo dti ;produzione e il 
prezzo di vendita, e nella difficoltà di eolloca

mlfln t o del 'P l'l{) d oUo. 
La pri:m.a ·causa ap1parve do~uta 1a difetto 

di organizz,azione tecni·ca e wrnminist'l'lativa, 
ad -eecesso di mano d'opera- a di.fetto di ma

no d'-opel'a .speei.aLizz-a.ta -- a ·squi1ldbri'o fra il 
numero degli oper:a.i addetti 1alla pi~oduz,ione e 

qu·e:Ho degli addeHi a servizi 'non 'Propri·ament·e 
;produttivi -- a .sc.ar.so rendimento del'la mano 

l:l'O'p-era, e infine -- -per un ·ce.rto periodo -
an,che a de.fircienz.a, di ·energi'a. elettri1ca.. 

La :~.eeonda era U1sa l·a 'Sii r.iJferì part-ilcolar

ment-e, oltrechè a. una non idonea O•rga.nizza
zione r,mnme.rciale, a.l forte quantitati'Vo di 
carbone estero importato e ooduto a prezzi 

po.lititci; è da rile.V'are in proposito che, in con
,cfizimri nor·mali ·d:i merteta·to, il -prtezzto m·etdtio di 
vm~ìi·ta de] ·carhon.e Sulcio3, per le sue qualità, 

ternlitche ·e eh imi·rhe, ·dovrebbe 1pot•eN;;i .a'ggira:re 
:-;n] 70-7:1 per cento d~l prezz.o del earibone 

e:4eto. 
Attua<hnlente però .si può dare littto c.he p€r 

i.l seJll~o di rt'l~!pon:s.a,bilità ~deHe masse operaie, 

il r"endim·ento è m:ig],io·rabo (per quanto J~a me
dia tdi -p·roiduzione Il!On sita ancora tornata aiUé 
·m·enie nortinali, già pa,ggiunte i,n paJssato, Idi 
circa :)00 Kg. per O'peraio al giornlo,) . 

Per effeuo di questa maggior resa, ·e per 
l'iniziata 'l'iorganizzazione tecnica, la per-dit1a 
di ge~t'ion:e ·che ·nell'atprile 1948 era di lire 1760 
-a t.·onnel1ata si è ridott-a nell'aprile 1949 a li!'~ 

863, ·e va m.an m.a•n1o r-idu·c.endosi. Ne.l 1948 di 
fronte .à un ·costo di lire 8331 per vonne'llata 

- franco miniera - si atv·eva un 7J'rezzo d'i 
ven!Ut.a rli lire 67!13; ne1l'atprilte 1949 di front·e 
a un p1~ezzo di co,sto di lire 7fl9~ il ·prezzn era 

di lire 6728. 
P·arimen1ti -· {'On la ·costituzione 'del Con

se'l'Zio ~commer~ciale Su1c.i,s (s'ocietà per az,ioni 
alla quale part·ecipano tutti i commercianti di 

carho,ne d'Italia) - s·i afferm'a ri·so:lto H pro
blema del collocamento del pr'oidot t'o; oggi :la 
Sotci<età Carho.nif,era Barda vende ldirett1amente 
in Sa:t,degna, mieintre i,l residue viene atCìquistat·o 

-da1l Co-nso~rzio-fob S. Antioeo: qualche mem
bro 'nella Co;mmi,ssi.one ha rileV~ato in proP'o
sit·o ·che ::-lt,rebbe ~stato preferirbi;le risoilv.ere il 

; 

problema deHe vendite attraverso il sistema 
dPlle assegnazioni, ma l'espefli,enza ha dimo-
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&tr.at:o t·ale r:::;•istema inetfieruce; il che ~he non 
t.:oglie che s i po'ssa erventuaa,mente l'ielsruminare 
bt que.stione. 

Potre•bbero quindi for.mula•rts i faN,OTe:Voli pre
vi-.;ioni 'I}f'r quanto concerne la -prima ·part·e del 
programma E' c·ioè ~ il t'i·ord.inamento dell'at .. 
tual'e cs-el,CJizio minerario ;aJl fine di giungere 
al pareggio della gestione>. 

8u ques to punt10 però i, tecni1ci - ·più pru
~rlenti - ;qono :ct.ell.'avviso ·che T-es ercizio potrà 
dirsi effetticam.en·te risanato solo quando sarà 
possibile aniJ'm·e a ttna prod'uzione annua di 
alm.erw 2 m i lioni di tonnellate ; sarebbe .aH ora 
pn~s'ihUe effeHi.vamente migliof!are la qualità 
mC'rlia e nm·malizz•a re i ~costi. 

L'arnmen t o .d i JWOirlnzi o ne potrà ott·enersi fa,
<·ilmente con la apertura di nno,ve miniere, già 
previ~ta d'altl'on~rle - perchè, d:el~·e sette m-i
niere attualmente in es-ercizio, al1cune •s-ono i,n 
vi.a di esa:ur,i,mento: rna ... si porranno allora al
tri problemi. 

Con l'aum·ento d·ella produzione si avrà na
t.urwhnente nn aumento ·del minuto (~che ·può 
·ealro.lars i nel'la mi sura dd f>O ·pel· cento) -e pur 
-drOVendosi peiJI:"o·at'•C ana brichettaziO'lle dei mi
nuti e -degli shfamms~ una parte dei prOidotti 
i,n,ferioo-d do,vrà ~eS's·ewe necess a:riamente utili-z
zata in ioco. 

A tale seo1po è :-;ta.ta -prospettat·a la rposlsibi
litil cl-el,la costruzione odi una •oent:ra1le termo
elettrica, ·e d-e'Ila uttitl:izzazione rc.himi·ca int-e
grtale ·rl·el minuto e dei 'JH'Odotti inferioi"i (jn 
quanto ~ i ,afferma dai tecni,ci ehe le car.att.eri
,.;;ti·ehe .del ca,rbone SnliCis c,o,ns.enrtireihbero di 
dH·~~sifiral'lo fl'a i rt 'uboni ·chi:micamente più 
rir•rhi del mondo). In effet.ti att!Uiaa;ment-e la 
Carbon-Ba,rda c·on;:.;uma 65 K w1h. per tonnel
lata e paga suHa ba!s,e di nn contratto di ·per
mruta r:on carbone (;a~lla .S.E.S.) da 10 a 12 
hre Kwh. 

Si calco-la che la eostruzi·one di una cen
trale f'ìl-ettri'ca consentir~bhe .l,a prol:luzione dii 
energia termica ad 11n costo di circa i] 25 per 
Ct'nto inf.eriOl'e al prezzo oggi pa1gato,· e 'COn-

sentil'e1bbe ino1ltre di di,sprorre per altri usi in
dUistfi.a,}i nell',i:Sola dell'enei"gia n~gi erogata 
alla Oa1•bon-Sarda: ·questa soluzione ·si profila 
rapida,mente at.tulalbile, anche perchè, nel qua
d•to E.R.P. pres·cri.tta la costruzione odi &ltre 
centra!li termoelettriche (1a Napolli, a Geno!Va, 
in Sireilia, ,a ·Cvvitruvecchia). 

Per quanto ·cnilCerne l'uti1izzazione ·ohimi1e1a 
itnt·eg,·al~e dei 1pr~:l.otti ~inferiori e del m.inuto, 
un }Hogetto ·di ·m'ass i•ma (così d-ett-o « Piano 
Levi ») :prevede la faJbhJ'iocazi,o,ne -di ruzo.ta•ti. 

(~uesto pi.a.no può apparire ardito per il fi
naziamento rilrv.ante ·che riehiederebbe, pur 
armonizzando:-;i però coi piani di sviluppo 
deH'intdm~tria nazionale. in quanto l'Italia, in 
·8eno all'O.E.C.E. ha aBsunto r1'impeglllo di au
mentare la ~uta. .attuale prdduzione dell'azoto. 

ìD rcla ri.Jevare in propos it·o' che la Commis
~ione nominata d·al C.I.R. nel settembre 1949 
'C Ol •com,pi.to ?pecitfico ·di esaminare il pr oblema 
-re,lativo a;ll'utitlizzazione chimi·ra del •carhone 
Suloi·s, il 31 m;a.ggi,o 1949 (dopo 1a1ver posto in 

. rilievo che non vi è possibilità di dubbio .~una 
neee~tsHà di ·co1nservare ·e svilluppare H -patri
'moiùo produttivo del hruci:no del SuJ.cis) ha 
eoncluso i suoi lavori affermando che « a par· 
fire da una produzione di 2 milioni di f·onnel
late ann·ne, esiste la convenienza di realizza-re 
nel bacino carbonifero del 8u'lcis l'~mpianto 
previsto per la produzione di 50 mila tonnel
late all'anno di azoto sotto forma di fertiliz
zante, i1nte:grato da ~a~Itre prtoduzi,oni che va
hwizz.ino i com·ponent·i -d·ei gas Idi gatssi.fi•cazione 
no·n utilizzati tda;Ua rsintesi d,eEJ'.rummoniarca ». 

Per queste rtagioni la vostra Commiss1ione 
(rhe ha ritenut·o npportuna questa indagine 
di carattere tecni,co-economico, per richiamare 
l'::1.ttenzione sulle necessità di risolv·ere l'i•nte
ro ]HO'blema all'assetto del ba·cino -carbonifero 
del Sulcirs) n'o'n solo vi propone la approvazione 
del ·di segno di legg·e in esame, ·ma si associa 
al ·vot·o in proposi,to -di r·ecente da V;O·Ì espresso. 

SANNA RANDACOIO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Ministro del tesoro, di concerto con i 
Ministro per l'industria e commercio, è auto
rizzato a concedere all'Azienda Carboni Ita
liani (.A. Ca. I.) una nuova anticipazione di 
lire 800 milioni, allo scopo di provvedere al 
riassetto della gestione delle sue miniere . 

.Art. 2. 

Le condizioni e le modalità per la restitu
zione, da parte dell' .Azienda Carboni Italiani 
(A. Ca. I.), della suddetta anticipazione, sa
ranno stabilite con decreto del Ministro del 
tesoro. 

.Art. 3. 

~'onere di cui sopra, si farà fronte con 
le maggiori entrate indicate nel terzo provve
dimento legislativo di variazioni al bilancio, 
presentato alle Assemblee legislative il 19 gen
naio 1949. 

Art. 4. 

Con decreto del Ministro del tesoro sarà · 
provveduto alle variazioni di bilancio occor
renti per l'attuazione della presente legge, che 
entrerà in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


